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-----N. 74967 Rep. ----------------------------- N. 29669 Racc.-----

-------------------------VERBALE DI ASSEMBLEA-------------------------

------------------DI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE------------------

--------Esente dal bollo art. 19, all.B, D.P.R. 642/1972--------

-------------------------------------=-------------------------------------

--------------------------REPUBBLICA ITALIANA--------------------------

Questo giorno tredici febbraio duemilaventi (13.2.2020), al-

le ore undici.----------------------------------------------------------

In Parma, Via Giorgio Sidney Sonnino n. 33A, al piano ter ra.

Io sottoscritto Dottor Notaio MARCO MICHELI iscritto al

Collegio del Distretto Notarile di Parma con residenza in

Parma,--------------------------------------------------------------------

a richiesta della società:-------------------------------------------

"SALTATEMPO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS" con sede

in Parma (PR), Via Giorgio Sidney Sonnino n. 33A, iscrit ta

al R.E.A. presso la C.C.I.A.A. di Parma al n. 235072, Codi ce

Fiscale e numero di iscri zione al Registro delle Imprese di

Parma n. 02402790345,-------------------------------------------------

procedo mediante il presente atto pubblico, alla redazione

del verbale del l'as semblea generale della società, riunita

in seconda convocazione in questo luogo, giorno ed ora per

discutere e deliberare sul se guente:-------------------------------

---------------------------ORDINE DEL GIORNO---------------------------

1. Modifiche statutarie: introduzione Titolo VI – Strumenti

finanziari partecipativi e non partecipativi e conseguente

rinumerazione e adeguamento degli articoli statutari connes-

si al nuovo Titolo VI (nuovo art. 31 ex art. 26 Bilancio

d’esercizio e nuovo art. 52 ex art. 46 Devoluzione patrimo-

nio finale)--------------------------------------------------------------

2. Modifiche statutarie: modifica art. 45 (Collegio Sindaca-

le) e introduzione art. 46 (Controllo contabile)----------------

3. Varie ed eventuali-------------------------------------------------

E' presente il signor:------------------------------------------------

MARCIANO MAURIZIO, nato a Napoli (NA) il 15 agosto 1975,

domi ciliato a Colorno (PR), Via Gramsci n. 17,------------------

comparente della cui identità personale sono certo, cittadi-

no italiano, il qua le, in virtù del la sua carica di Presi-

dente del Consiglio di Amministrazione della socie tà, a

norma dell'art. 33 dello Statuto So cia le, assume la presi-

denza della assemblea conferendomi l'inca rico della re da-

zione del presente verbale.------------------------------------------

Il Presidente dà inizio ai lavori dell'assemblea innanzitut-

to constatando e fa cendo constatare quanto segue:--------------

- che la presente assemblea è stata regolarmente convocata,

ai sensi dell'art. 29 dello Statuto Sociale con comunicazio-

ne ai so ci in data 22 gennaio 2020;--------------------------------

- che la prima convocazione, fissata per il giorno 12 feb-

braio 2020 alle ore 21,00 (ventuno), è andata deser ta;--------

- che sono presenti, personalmente o per delega, n.16 (se-

dici) soci su gli at tua li n. trentadue so ci, co me ri sul ta
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dal l'e lenco pre senze pre di spo sto dal l'Orga no Am mini stra tivo

che, in ori gi nale, sot to scritto   dal pre si dente e da me no-

taio, si al le ga al pre sen te atto  sotto la let te ra "A", omes-

sa ne la let tura per di spen sa avuta dal com pa ren te;-------------

- che è presente l'intero Consiglio di Amministrazione, in

persona di esso Pre sidente dell'Assemblea e dei si gno ri FER-

RARI CHIARA, Vice Presidente del Consiglio di Amministrazio-

ne e BO SCHI NI MARCO, Consigliere;----------------------------------

- che la società cooperativa non ha Organo di Controllo; la

revisione contabile è affidata alla società di re vi sione "A-

NALISI SOCIETA' DI REVISIONE S.P.A.".-----------------------------

Fatte le constatazioni che precedono senza che alcuno dei

presenti abbia solle vato eccezioni o riserve in merito alla

va lidità di costituzione della presente assemblea o si sia

dichiarato insufficientemente informato sugli argomenti sot-

topo sti  al  suo esame, il Presidente, accertata l'identità e

la le git ti ma zione degli intervenuti, dichiara l'assemblea

validamente costitui ta e passa alla trattazione dell'ordine

del giorno.--------------------------------------------------------------

Il Presidente, richiamandosi a precedenti colloqui infor mali

riassume breve men te le ragioni che consi gliano di delibera-

re:------------------------------------------------------------------------

= l'introduzione nello statuto di una sezione, precisa men te

il "Titolo VI", inerente gli "STRUMENTI FINANZIARI PARTE CI-

PATI VI E NON PARTECIPATIVI) contentente i nuo vi ar ti co li 24,

25, 26, 27 e 28, con conseguente rinumerazione di tutti i

titoli ed articoli successivi;--------------------------------------

= la modifica degli articoli 26 (bilancio d'esercizio) e 46

(devoluzione patrimonio finale), che a seguito dell'in tro-

duzione degli articoli sopra indicati assumono rispetti va-

mente i numeri 31 (bilancio d'esercizio) 52 (devoluzione pa-

trimonio finale);------------------------------------------------------

= la modifica dell'articolo 40 (rela tivo al Collegio Sin da-

cale, che a seguito dell'in troduzione degli articoli so pra

indicati assume il numero 45 e l'introdu zione dell'articolo

46 (relativo al Con trollo Contabile);;----------------------------

modifiche tutte indicate al l'or dine del gior no, come risul-

tanti dal testo di statuto oltre allegato, testo già discus-

so in precedenti riunioni e ben conosciuto dai soci stessi e

di cui viene data lettura in assemblea relativamente agli

articoli modificati.---------------------------------------------------

L'Assemblea, senza discussione, udite le parole del Presi-

dente, con voto palese espresso oralmente, all'unanimità------

---------------------------------delibera---------------------------------

a)  di adottare un nuovo testo di statuto sociale aggior nato

in base alle attuali necessità sociali come esposte dal Pre-

sidente    in   assemblea,  testo  comprendente  le  modifiche

esposte dal Presidente, composto di cin quan ta cin que ar ti coli

e dat ti lo scritto su venti due pa gine di sei fo gli che si al-

lega al pre sen te at to sotto la lettera "B" pre via sot to-

.
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scrizione del Pre si dente e di me No taio, a cui si ri manda

espressamen te per il testo degli ar ticoli so pra ci ta ti,

omessane la lettu ra per colle giale di spensa avu ta dal l'as-

semblea con il mio con sen so;-----------------------------------------

b) di conferire al Presidente del la odierna Assem blea ogni

fa coltà per l'a dem pi mento di tutte le formalità e pratiche

oc correnti per la legale validi tà delle sopra as sunte deli-

be razioni, autorizzandolo espressa mente ad appor tare da solo

quelle eventuali modificazioni che potessero essere richie-

ste dall'Autorità com petente in sede di iscri zione del pre-

sente atto presso il Registro del le Im pre se.---------------------

-------------------------------------*-------------------------------------

Esaurito così l'ordine del giorno, null'altro essendovi da

deliberare e nes suno dei presenti avendo chiesto la parola,

il Presidente dichiara sciolta l'Assem blea alle ore undici e

mi nuti trenta.----------------------------------------------------------

Le spese del presente atto e quelle ad esso consequenziali

vengono assunte dalla società.--------------------------------------

Del che ho redatto il presente verbale che dattiloscritto da

persona di mia fi ducia su due pagine e parte della terza di

un foglio stato da me letto all'assemblea che colle gial mente

lo ha approvato: esso viene quindi sottoscritto a nor ma di

Legge dal solo Presidente e da me notaio alle ore un dici e

minuti trenta.----------------------------------------------------------

FIRMATI ALL'ORIGINALE:------------------------------------------------

MARCIANO MAURIZIO------------------------------------------------------

------------------------MARCO MICHELI notaio--------------------------

.
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------------------------------ALLEGATO "B"------------------------------

-----------------ALL'ATTO N. 74.967/29.669 DI REP.-----------------

-------------------------------------*-------------------------------------

-------"SALTATEMPO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS"-------

------------------------con sede in Parma (PR)------------------------

------------------------------------***------------------------------------

---------------------------------STATUTO---------------------------------

------------------------------------***------------------------------------

-------------TITOLO I - DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA-------------

Art. 1 (costituzione; denominazione; norme applicabili)-------

E' costituita ai sensi della Legge 8 novembre 1991 n. 381,

con se de nel Comune di Parma (PR), la società coo perativa

denomina ta:--------------------------------------------------------------

-------"SALTATEMPO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS"-------

La Cooperativa è ONLUS di diritto ex art. 10 comma 8 D. Lgs

460/1997 in quan to cooperativa sociale.---------------------------

In forza del disposto dell'art. 111-septies D.Lgs. 6/2003 la

Coo pera ti va, ri spet tando le norme di cui alla predetta Legge

381/1991, è con si derata di diritto coo perativa a mu tualità

preva lente.--------------------------------------------------------------

Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del

codi ce ci vile e dal le leggi spe ciali sulla coope razione, si

applica no, in quan to compatibili, le norme sulle società a

re sponsabi lità limi tata. La Coo perativa potrà istituire e

sopprime re, con delibera dell'Organo am mi nistrativo, suc-

cursali, agenzie e rap presentan ze anche altrove.----------------

Art. 2 (durata)---------------------------------------------------------

La durata della cooperativa è fissata fino al 31/12/2050

(trentu no di cembre due milacinquan ta) e potrà essere antici-

patamente sciolta o pro rogata con delibera zione dell'Assem-

blea straordina ria, salvo il di ritto di reces so per i soci

dis sen zien ti.-----------------------------------------------------------

--------------------------------TITOLO II--------------------------------

----------------------------SCOPO - OGGETTO----------------------------

Art. 3 (Scopo mutualistico)------------------------------------------

La Cooperativa, conformemente all'art. 1 della Legge

381/1991, non ha scopo di lucro e si propone di persegui re

l'interesse ge nerale della comunità alla promo zione umana e

all'inte grazione  sociale  dei  citta dini mediante lo svolgi-

mento di attività diver se, agrico le, indu stria li, commer-

ciali o di servizi finalizzate all'inse ri mento lavorativo di

per sone svantag giate, di cui alla lettera b) del l'art. 1

della legge 381/91.----------------------------------------------------

La Cooperativa, inoltre, è retta e disciplinata secondo il

prin cipio del la mu tualità senza fini di speculazio ne priva ta

ed ha an che per scopo quello di otte nere, tra mite la ge-

stione in forma as sociata, con tinuità di oc cupazione lavo ra-

tiva e le mi gliori condi zioni economi che, sociali e pro fes-

sionali per i soci la vo ratori.--------------------------------------

La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con

.
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terzi.--------------------------------------------------------------------

A norma della legge 3 aprile 2001 n. 142 e successive modi-

fica zioni e integra zio ni, ed in base al regolamento interno

conse guentemente adot tato inerente i rap porti tra socio la-

vora tore e cooperativa, il socio lavoratore stabilisce suc-

cessiva mente al l'instaurazione del rapporto associativo un

ulteriore rapporto di lavoro, in for ma subordinata o auto-

noma, o in qualsiasi altra for ma, consentita dalla le gi sla-

zione vi gente, con cui contri bui sce comunque al raggiun gi-

mento del lo sco po sociale.-------------------------------------------

Su delibera del Consiglio di Amministrazione potrà aderire

alle cen trali coope ra tive, ad al tri organismi eco nomici e

sindacali che si pro pongono iniziative di atti vità mutuali-

stiche, coopera tivi stiche, di la voro o di servizio.------------

Art. 4 (Oggetto sociale)----------------------------------------------

Considerato lo scopo mutualistico, così come definito al-

l'arti colo pre cedente, nonché i re quisiti e gli inte ressi

dei soci come più oltre de terminati, la Coo pera tiva ha come

oggetto quello di gesti re  stabil mente o temporaneamente in

pro prio  o  con  terzi  le  se guenti  attività finalizzate al-

l'inserimento lavorativo di per so ne svantaggiate:--------------

- servizi di pulizia, sanificazione, disinfezione, disinfe-

sta zio ne, de rattizza zione, di serbi ed altre lavora zioni af-

fini da effet tuarsi presso ogni tipo di immobile, strut tu ra,

area co perta o sco perta, qua li, per esem pio, quelli adibiti

ad uso civile, in du striale, commer cia le, cultu rale, sociale

e religioso, sia pri vato che pubblico;----------------------------

- servizi di pulizia, manutenzione, rimessaggio, assistenza,

con trollo e custo dia di ogni tipo di bene mobile, sia pub-

blico sia privato, qua li ad esempio: mezzi di tra sporto, au-

to bus, carrozze ferroviarie, ecc...;-------------------------------

- servizi di spalatura, rimozione e trasporto neve anche con

mez zi mec canici, sgombero can tine e solai;-----------------------

- qualsiasi operazione di igiene ambientale, salvaguardia

ecolo gica, nettezza urba na ed ex traurbana, raccolta e tra-

sporto rifiu ti urbani ed extra urbani; ser vizi di tratta-

mento,  differenzia zione e smaltimento dei rifiu ti; gestio ne

di isole ecologi che at trezza te;-------------------------------------

- servizi di giardinaggio e di manutenzione di ogni genere e

spe cie del verde pub blico e privato; realizzazio ne di par chi

e giar dini, in ter venti di risanamen to bo schivo, ecc....-------

- produzione e vendita di piante, fiori, frutti, ortaggi e

compo sizio ni or na mentali;--------------------------------------------

- servizi di lavanderia, stireria, piegatura e smistamento

di bianche ria, indu menti e tessu ti in genere per conto pro-

prio, pres so terzi, o per conto terzi; gestione ser vizi di

guarda roba ed in terventi di sar toria;-----------------------------

- servizi di gestione bar, tavole calde, punti di ristoro,

pizze rie, self-ser vice, circoli ricreativi, circoli sporti-

vi, ecc….;---------------------------------------------------------------

.
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-  servizi di trasporto pasti; servizi di lavaggio stoviglie,

pen tola me, ecc...; servizi di lavaggio e disinfe zione ve-

treria, con tenitori, ecc...;-----------------------------------------

- servizi di ogni genere per ristoranti, alberghi ed eserci-

zi af fini;---------------------------------------------------------------

- qualsiasi operazione di facchinaggio svolto anche con

l'au silio di mez zi mec cani ci o di versi, di trasloco, carico

e scarico, tra sporto di persone, merci e operazioni di mano-

va lanza in genere per conto di pri vati ed Enti pubblici;------

- gestione di servizi di selezione, cernita con eventuale

in sca tola men to, assem blaggio, con fezionamento, im ballaggio e

stoccag gio di pro dot ti, materiali e mer ci varie; servizi di

co difica zione, etichettatu ra, ricono scimento ed individua-

zione di merci, artico li, prodotti; servizi di in sacco, pe-

satura, legatura, ac catasta mento e disaccatasta mento, pres-

satura, ecc...;---------------------------------------------------------

- assemblaggio e montaggio di componenti meccaniche per con-

to ter zi;----------------------------------------------------------------

- servizi di autotrasporto di cose per conto terzi;------------

- servizi di controllo accessi, guardiania non armata, cu-

sto dia di ogni tipo di im mobile, area o struttura sia pub-

blica sia pri vata, ser vizi au siliari museali, recep tion;------

- gestione e manutenzione di stabilimenti balneari, impianti

tu risti ci, ricrea tivi e sporti vi; la gestione di parcheggi,

posteg gi e im pianti di autolavaggio pubblici e privati; ge-

stione di ca nili;------------------------------------------------------

- servizi di gestione e manutenzione di ogni tipo di immobi-

le, area o struttura sia pubblica sia privata; ri struttura-

zioni e re stauri in ge ne re, lavori di pic cola edili zia;-------

- servizi di tinteggiatura locali, di falegnameria;------------

- servizi amministrativi generali a strutture sia pubbliche

sia  priva te  quali servizi copia, centralino, re ception, di-

stribuzione cancelle ria, posta interna, fattorinag gio, ser-

vizi di ausiliaria to, ecc…;------------------------------------------

- ogni altro servizio in qualsiasi modo connesso o collegato

con i ser vi zi di cui ai punti precedenti (esempio servizi in

telela vo ro);-------------------------------------------------------------

- servizi inerenti ad affissioni, lettura di contatori  del-

l'ac qua, del la lu ce e del gas, ecc…, la segnaletica strada-

le, la nu merazione civi ca, la toponomastica; il recapito di

fat ture, tele grammi, espres si, ecc…; qual siasi lavoro con-

nesso con il servizio postale ed altri simi li.------------------

La cooperativa potrà comunque svolgere ogni attività in

qualsiasi set tore pro duttivo ed in grado di concorrere al-

l'inserimento la vorati vo di persone svantag giate.--------------

Le attività del presente oggetto sociale saranno svolte nel

ri spetto delle vi genti norme in materia di eserci zio di pro-

fessioni riservate, per il cui eserci zio è richie sta l'i-

scrizione in appo siti albi o elen chi.-----------------------------

La società potrà partecipare a gare d'appalto indette da en-

.
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ti pub blici o priva ti, diretta mente o indirettamen te an che

in A.T.I., potrà stipu lare convenzioni con enti pubbli ci o

pri vati, concorre re ad aste, a lici tazioni private ed ad al-

tre proce dure per lo svolgimento delle at tività previ ste

nello statuto; potrà richiede re ed utilizzare le prov viste

di sposte dalla Unione Euro pea, dallo Sta to, dalle Re gioni,

dagli Enti lo cali o organi smi pubblici o privati in teressati

allo sviluppo della coo perazione.----------------------------------

La società potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici

ne cessari o utili alla rea liz zazione degli scopi sociali

quali ope razioni com mercia li, mobiliari ed immobi liari, in

par ticolare pro cedere alla co struzione, ri strutturazione,

re stauro,  manu ten zione  straordinaria  ed  ordinaria di fab-

bricati propri o di terzi da adi bire a se de delle at tività

sociali; ope razioni finanziarie, nei limiti consentiti dal la

legge, ivi compresa la costi tuzione di fon di per lo svi luppo

tecnolo gico o per la ristrut tu razione o per il poten ziamento

aziendale e l'a do zione di procedure di pro gramma zione plu-

riennale finalizzate allo sviluppo o al l'ammo der namento

azien dale ai sensi della 31 gennaio 1992, n. 59 ed even tuali

norme modificative ed in tegrative; potrà, inol tre, emettere

obbliga zioni ed al tri strumenti finanziari ed assu mere par-

te ci pazioni in altre imprese a scopo di stabile in vestimento

e non di collocamento sul mercato.---------------------------------

Per il raggiungimento degli scopi sociali, la società è al-

tresì impe gna ta ad in te grare, in modo permanente o secondo

contingenti opportu nità, la propria atti vi tà con quella di

altri enti coope rativi, pro muo vendo ed ade rendo a consorzi,

a gruppi di coopera tive e ad altre or ganizzazioni frutto

dell'associazionismo coo pe rativo.----------------------------------

La società può ricevere prestiti da soci, finalizzati al

raggiun gimen to dell'og getto socia le, secondo i crite ri ed i

limiti fis sati dalla legge e dai regola menti. Le moda lità di

svolgimento di tale attività sono defini te con apposito re-

golamento appro vato dall'assemblea dei so ci.---------------------

La società potrà infine svolgere tutte le attività atte a

promuo vere, sostenere, sviluppare e qualificare le gestioni

proprie, po trà cioè svol gere attività di forma zione, di sen-

sibi lizzazione ed animazione delle comuni tà locali e delle

istituzioni, di di vulga zione, di in for mazione e simi li.-------

-------------------------------TITOLO III-------------------------------

----------------------------SOCI COOPERATORI----------------------------

Art. 5 (Soci cooperatori)--------------------------------------------

Il  numero  dei  soci è illimitato e non può essere inferiore

al mi nimo stabilito dal la legge. Possono essere so ci coope-

ratori le persone fi si che appartenenti al le se guenti cate-

gorie:--------------------------------------------------------------------

a) soci lavoratori dell'attività di avviamento al lavoro

(tipo B) che per la lo ro ca pacità effettiva di lavo ro, at-

titudine e spe cializzazio ne pos sono parteci pare diret ta mente

.
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ai lavo ri della cooperativa e svolgere la loro atti vità la-

vo rativa per il rag giungimento degli sco pi sociali e che

siano in possesso dei se guenti requi siti: preparazione teo-

rica e pratica nonché capacità ed esperienza professio nale

atta al le mansio ni da svolge re anche e soprat tutto in fun-

zione dell'avviamen to al la voro dei soggetti svantaggia ti;---

b) soci lavoratori svantaggiati così come definiti dalla

Legge n. 381/91;--------------------------------------------------------

c) soci volontari che prestano la loro attività gratuita-

mente, esclu si vamente per fini di solidarietà ai sensi e per

gli effetti della legge 381/91;-------------------------------------

d) soci fruitori che godono a vario titolo, direttamente od

indi retta mente, dei servizi pre stati dalla coope rativa, va le

a dire: i soggetti as sistiti ed i fami liari dei soggetti as-

sistiti e/o av viati al lavoro.--------------------------------------

Possono altresì esser socie persone giuridiche pubbliche o

priva te nei cui sta tuti sia pre visto il finanzia mento e lo

sviluppo delle attività delle cooperati ve sociali.-------------

In nessun caso possono essere soci lavoratori coloro che

eserci tano in proprio imprese iden tiche od affini, o parte-

cipano a so cietà che, se condo la valutazione del Consiglio

di Ammi nistra zio ne, si trovino, per l'attività svolta, in

effetti va concorren za con la Cooperativa.------------------------

Possono inoltre essere ammessi come soci elementi tecnici e

ammi ni strativi  nel  numero  stret tamente  necessario al buon

funziona men to del la società.-----------------------------------------

Art. 6 (Categoria speciale di soci)--------------------------------

La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di so-

ci ai sensi dell'art. 2527, comma 3 del codice ci vile, i cui

diritti ed obblighi sono disciplinati dal pre sente ar ticolo.

Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non po trà

in ogni caso supe rare un terzo del numero totale dei soci

cooperato ri di cui alla lettera a) del pre cedente ar ticolo.--

In tale categoria speciale potranno essere ammessi solo so ci

la vora tori comun que in possesso dei requisiti di cui al-

l'art. 5 del presente statuto che intendano completare la

loro forma zione o va lutare in modo graduale il proprio in-

serimen to nella cooperati va.-----------------------------------------

La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria spe-

ciale verrà fissata, nei limiti di legge, in apposi to rego-

lamento in funzione del la natura e della durata dell'ulte-

riore rap porto in staurato.-------------------------------------------

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di

voto solo nelle de libera zioni relative all'appro vazione del

bilancio e non può rappresentare altri soci.---------------------

I soci appartenenti alla categoria speciale non possono es-

sere eletti nell'Orga no ammini strativo della Coope rativa e

non godono dei dirit ti di cui all'art. 2476 commi 2 e 3 del

co dice civile.----------------------------------------------------------

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 10 del

.
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pre sente statu to, il socio appar tenente alla cate goria spe-

ciale può recedere in qual siasi momento, salvo l'eventuale

risar cimento del danno, con un preavviso di almeno 3 (tre)

me si. Il recesso ha ef fetto, tanto con ri guardo al rapporto

sociale che al rappor to mu tua listico, allo spirare del sud-

detto termi ne.----------------------------------------------------------

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente al-

la spe ciale catego ria, oltre a quelle individuate dal l'art.

11 del pre sente statu to:----------------------------------------------

a) l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione;-----------

b) l'inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la

com pagine societa ria;-------------------------------------------------

c) il mancato adeguamento agli standard produttivi o comun-

que l'i na de guatezza del socio, al la luce dei risul tati rag-

giunti nel l'attività svolta, con conse guente inopportunità

del suo inseri mento nell'im pre sa.----------------------------------

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente

alla spe cia le cate goria potrà essere escluso dal l'Organo am-

ministra tivo anche prima del termine fissato al momento del-

la sua ammis sione per il go dimento dei diritti pari ai so ci

lavora tori.--------------------------------------------------------------

Il socio appartenente alla categoria speciale che non abbia

eser citato il dirit to di recesso o che non sia stato esclu so

nei ter mini previsti ai precedenti commi è ammesso a go dere

dei diritti che spettano ai so ci di cui all'art. 5 del pre-

sente sta tuto; tale ammissione deve essere co municata al-

l'interessato e anno tata a cu ra dell'Organo amministrati vo

nel libro dei soci.----------------------------------------------------

Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto

non pre vi sto nel pre sente titolo, si applicano le disposi-

zioni dei soci lavoratori.-------------------------------------------

Art. 7 (Domanda di ammissione)--------------------------------------

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al-

l'Organo am mini strativo domanda scritta che dovrà contene re,

se trattasi di per sona fisica: a) l'indica zione del no me,

co gnome, residenza, da ta e luo go di na scita; b) l'indi ca-

zione  dell'effettiva  attività svolta, del la condizione pro-

fessionale, delle specifiche com pe tenze possedute; c) i mo-

tivi della ri chiesta e la categoria di so ci a cui chie de di

es sere iscritto: per i soci volontari dovrà es sere per fet-

tamente spe ci ficata la volontarietà del rapporto; d) l'am-

montare del capita le che propone di sottoscri vere, il quale

non dovrà comunque essere inferiore né su periore ai limiti

di leg ge; e) la dichiarazione di conoscere ed accet tare in-

tegral mente il presente statu to e di attenersi alle deli be-

ra zioni le galmente adottate dagli or gani sociali; f) l'e-

spressa e se pa rata dichia ra zione di accettazione della clau-

sola conciliativa con te nuta nel l'art. 41 e della clau sola

arbitrale contenuta negli artt. 42 e seguenti del pre sente

statu to.------------------------------------------------------------------

.
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Se trattasi di persone giuridiche (salvo quanto disposto

dal l'art. 2522 comma 2 del codice civile), oltre a quanto

previsto nei pre ceden ti punti b), c), d), e) ed f) relativi

alle persone fisiche, la doman da di ammis sione dovrà conte-

nere le se guenti in formazioni: a) la ra gione sociale o la

denominazione, la forma giuri dica e la sede legale; b) la

deliberazione dell'organo so ciale che ha auto rizza to la do-

manda; c) la qualità della persona che sotto scrive la do-

manda.--------------------------------------------------------------------

L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisi ti

di cui al preceden te art. 5, delibera sulla do manda se condo

criteri non discri minatori, coerenti con lo scopo mu tuali-

stico e l'atti vità economica svolta.-------------------------------

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata al-

l'inte ressa to e annota ta, a cura dell'Organo ammini strati vo,

sul libro dei soci.----------------------------------------------------

L'Organo amministrativo deve, entro 60 (sessanta) giorni,

motiva re  la  delibera zione  di  ri getto della domanda di am-

missione e co muni carla agli interessati.--------------------------

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Orga no

am mini strativo, chi l'ha propo sta può, entro il termine di

decaden za di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione del

di niego, chie dere che sul l'istanza si pronunci l'Assem blea,

la quale delibera sulle domande non accolte, se non apposi-

tamente convocata, in oc ca sione della suc cessiva con voca-

zione.--------------------------------------------------------------------

L'Organo amministrativo, nella relazione al bilancio, o nel-

la no ta in tegrativa allo stesso, illustra le ragio ni delle

determina zioni assun te con riguardo al l'ammis sione di nuovi

soci.---------------------------------------------------------------------

Il richiedente è responsabile per tutto quanto ha dichiara to

nel la do manda di ammissione, non essendo l'Organo Ammi ni-

strativo ob bli gato a verificare la ri spondenza al vero delle

di chiarazioni stes se.-------------------------------------------------

Art. 8 (Obblighi del socio)------------------------------------------

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e

dallo statu to, i soci sono obbliga ti:-----------------------------

a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal-

l'Or gano am ministra ti vo:----------------------------------------------

- del capitale sottoscritto;-----------------------------------------

- della eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso

delle spe se di istrutto ria della domanda di ammis sione;-------

- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall'Assemblea

in se de di appro va zione del bi lancio su proposta degli Am-

ministra tori;-----------------------------------------------------------

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e

delle deli be razioni adot tate da gli organi sociali.-------------

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei so-

ci  è quello ri sul tante dal libro soci. La variazio ne del do-

micilio del socio ha effetto dalla ri cezione della re la tiva

.
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comu nicazione da effettuarsi con lettera raccomandata al la

Cooperativa.-------------------------------------------------------------

Art. 9 (Perdita della qualità di socio)---------------------------

La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, scio-

gli mento o per causa di morte.--------------------------------------

Art. 10 (Recesso del socio)------------------------------------------

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il so-

cio: a) che ab bia perduto i re quisiti per l'ammis sione; b)

che non si tro vi più in grado di parte cipare al rag giungi-

mento degli scopi so ciali; c) che ces si in via defi nitiva il

rapporto di lavoro con la Cooperativa o l'attivi tà di volon-

tariato presso la stessa.--------------------------------------------

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccoman-

data al la So cietà. L'Organo ammini strativo deve esa minarla

entro 60 (ses santa) giorni dalla rice zione.----------------------

Se non sussistono i presupposti del recesso l'Organo ammi-

nistra tivo de ve darne immediata co municazione al so cio, che

entro 60 (sessan ta) giorni dal ricevimen to della comunica-

zione può ricor rere al Colle gio arbitrale con le modalità

previ ste ai successivi artt. 42 e seguenti.----------------------

Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto so-

ciale, dalla co munica zione del provvedimento di acco glimen to

della do manda.----------------------------------------------------------

Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e Socie tà,

il reces so ha ef fetto con la chiusura dell'eser cizio in cor-

so, se co municato 3 (tre) mesi prima, e, in ca so contra rio,

con la chiu sura dell'esercizio succes sivo. Tuttavia l'Or gano

ammi nistrativo potrà, su ri chiesta del l'interes sato, far de-

correre l'effet to del re cesso dalla comunica zione del prov-

vedimento di accoglimento della do manda.--------------------------

Art. 11 (Esclusione)---------------------------------------------------

L'esclusione può essere deliberata dall'Organo amministra-

tivo, ol tre che nei ca si previsti dalla legge, nei confron ti

del socio: a) che non sia più in grado di concor rere al rag-

giun gimento degli scopi sociali, op pure che abbia perdu to i

re quisiti richiesti per l'ammissio ne; b) che non adem pia al-

la propria prestazione mutua li stica con diligenza e co mun-

que, nel caso di socio lavoratore, qua lora in corra in una

delle cause di interru zione del rapporto di lavoro pre visto

nel CCNL di ri ferimento, indicato nel regola mento in terno

redatto ai sensi dell'art. 6 della leg ge 142/01, e nel ca so

di socio volontario qualora questi ab bia cessa to l'atti vità

di volontariato presso la cooperativa; c) che ri sulti grave-

mente ina dempiente per le obbligazioni che de rivano dalla

legge, dallo sta tuto, dai regolamenti o che ineri scano il

rapporto mu tualistico, nonché dalle delibera zioni adottate

dagli organi so ciali; d) che non osservi il presente statu-

to, i regolamenti sociali, le de li bera zioni adottate dagli

organi sociali, salva la facoltà dell'Or ga no ammi nistrativo

di accordare al socio un ter mine non supe riore a 60 (ses-

.



-9-

santa) giorni per adeguar si; e) che, previa intimazione da

parte del l'Organo amministrativo con termi ne di almeno 30

(trenta) giorni, non adempia al versamento del valore delle

quote sot toscritte o ai pa gamenti di somme do vute alla So-

cietà a qual siasi titolo; f) che svolga o tenti di svolge re

attività in con correnza con la Cooperativa, o che presti la

propria opera presso imprese private o pub bliche, senza l'e-

spli cita autorizza zione del l'Organo ammi nistrati vo.------------

Il socio lavoratore potrà, infine, essere escluso quando il

rap porto di lavoro ven ga a ces sare per qualsiasi ragione o

causa.--------------------------------------------------------------------

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre

oppo sizio ne al Col le gio arbitra le ai sensi degli artt. 42 e

seguenti, nel ter mine di 60 (sessanta) giorni dalla comuni-

ca zione.------------------------------------------------------------------

Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la ri-

solu zione dei rapporti mutualisti ci pendenti.-------------------

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei

so ci, da farsi a cura degli Am ministratori.----------------------

Art. 12 (Delibere di recesso ed esclusione)----------------------

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusio ne

sono co municate ai soci desti natari mediante rac comanda ta

con ricevuta di ri torno. Le controversie che insorgesse ro

tra i soci e la Coo perativa in merito ai provvedimenti adot-

tati dall'Organo ammini strativo su tali ma terie sono deman-

date alla decisione del Colle gio arbitrale, regola to dagli

artt. 42 e se guenti del presente statuto.------------------------

L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a

pena di de cadenza, con atto perve nuto alla Coopera tiva a

mezzo raccoman data en tro 60 (sessanta) giorni dalla data di

comuni cazione dei prov vedimenti stessi.---------------------------

Art. 13 (Liquidazione)------------------------------------------------

I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclu-

siva mente delle quote interamente liberate, even tualmente

rivalutate a norma del successivo art. 26, comma 4, lett.

c), la cui liqui da zione avrà luo go sulla base del bilancio

del l'eser cizio nel quale lo scioglimento del rapporto so-

ciale, limitatamente al so cio, di venta operativo e, comun-

que, in misura mai supe riore al l'importo effetti vamen te ver-

sato e ri valutato.-----------------------------------------------------

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprez-

zo,  ove  ver sato,  qua lora sussista nel patrimonio della So-

cietà.--------------------------------------------------------------------

Il pagamento è effettuato entro 180 (centottanta) giorni

dall'ap pro va zione del bilancio stesso.----------------------------

Al socio receduto o escluso, agli eredi o legatari del so cio

de funto, per quanto concerne i tempi di chiusura delle par-

tite eco nomiche ine ren ti il rapporto mu tualistico nonché il

rim borso dei prestiti e delle trat tenute, viene riserva to lo

stesso trattamen to previsto per i soci che permangono nella

.
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Cooperativa.-------------------------------------------------------------

Art. 14 (Morte del socio)--------------------------------------------

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio

defun to hanno diritto di ottenere il rimborso delle quote

interamente li bera te, even tualmente rivalu tate, nella misu ra

e con le modali tà di cui al prece dente art. 13.-----------------

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presenta re,

uni ta mente alla ri chiesta di liquidazione del ca pitale di

spettanza, atto no torio o altra idonea docu mentazione, dalla

quale risultino gli aven ti diritto alla liquidazione.---------

Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 (sei) me-

si dal la da ta del de cesso del de cuius dovranno in dicare

quello tra essi che li rap presenterà di fronte alla Socie tà.

In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347, com-

mi 2 e 3 del codice civile.------------------------------------------

Art. 15 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re-

spon sa bilità dei soci cessati)--------------------------------------

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in fa-

vore dei so ci receduti od esclusi o degli eredi del socio

deceduto, ove questo non sia stato richiesto en tro i 5 (cin-

que) anni dalla data di approvazione del bi lancio del l'e-

sercizio nel quale lo sciogli mento del rappor to so ciale è

divenuto operativo.----------------------------------------------------

Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il

rimborso nel termine sud detto sarà devoluto, con de libera-

zione dell'Organo am mini strativo, alla ri serva legale.--------

I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 11, lettere

b), c), d), e) ed f), dovranno provvedere al risar cimento

dei danni e al pagamento del l'eventuale pe nale, ove deter-

minata dal regola mento.-----------------------------------------------

La Cooperativa può compensare con il debito derivante dal

rimbor so delle quo te, del sovrap prezzo, o del paga mento del-

la presta zione mu tualistica e del rim borso dei prestiti, il

cre dito deri vante da pena li, ove previste da apposito rego-

la mento, da risar cimento dan ni e da prestazioni mutua listi-

che fornite, anche fuori dai limiti di cui al l'art. 1243 del

codice civile.----------------------------------------------------------

Il socio che cessa di far parte della Società risponde ver so

que sta, per il pa ga mento dei conferimenti non versati, per

un anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno

avuto effetto.----------------------------------------------------------

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associati vo

si mani festa l'in sol venza della Società, il socio uscen te è

obbliga to verso que sta nei limiti di quanto ricevuto.---------

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili

verso la Società gli eredi del socio defunto.-------------------

--------------------------------TITOLO IV--------------------------------

----------------------------SOCI SOVVENTORI----------------------------

Art. 16 (Soci sovventori)--------------------------------------------

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-

.
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sente sta tu to, posso no essere am messi alla Coopera tiva soci

sovventori, di cui all'art. 4 della leg ge 31.01.92, n. 59.---

Art. 17 (Conferimento e quote dei soci sovventori)-------------

I  conferimenti  dei soci sovventori possono avere ad oggetto

dena ro, beni in na tura o credi ti, e sono rappre sentati da

quote nomi native trasferibili del valore di euro 500 (cin-

que cento).---------------------------------------------------------------

Ogni socio deve sottoscrivere una quota del valore minimo di

euro 5.000 (cin quemila).----------------------------------------------

Art. 18 (Alienazione delle quote dei soci sovventori)---------

Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea ordina ria

in oc ca sione della emissione dei titoli, le quote dei sov-

ventori pos sono es sere sottoscritte e tra sferi te esclu siva-

mente previo gradi mento del l'Organo ammini strativo.------------

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indi-

cato dal so cio che in tende trasfe rire i titoli, l'Organo am-

ministra tivo provve derà ad indicarne altro gradito e, in

mancanza, il so cio po trà vendere a chiun que.---------------------

Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare al-

l'Or gano am ministra tivo il propo sto acquirente e l'Organo

amministra tivo de ve pronunciarsi entro 60 (sessanta) giorni

dal ricevimento della co muni cazione.-------------------------------

Art. 19 (Deliberazione di emissione)-------------------------------

L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve

essere di sci plinata con delibera zione dell'Assemblea dei so-

ci, con la quale de vo no essere stabiliti: a) l'importo com-

ples sivo dell'e missione; b) l'e ven tuale esclu sione o li mi-

tazio ne, motivata dal l'Organo ammini stra ti vo, del diritto di

opzione dei soci coope ra tori sulle quote emesse; c) il ter-

mine mi nimo di durata del confe rimento; d) i diritti pa tri-

mo niali di partecipazione agli utili e gli eventuali privi-

legi at tri buiti alle quo te, fermo re stando che il tas so di

remunerazione non può essere maggiorato in misura su periore

a 2 (due) punti rispetto al di videndo previsto per i soci

coo pera tori; e) i diritti patrimoniali in caso di re cesso.---

A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi compre si

i de sti na tari delle quote che siano anche soci coopera tori,

spetta no da 1 (u no) a 5 (cinque) voti, in relazione all'am-

montare dei con ferimenti, se con do cri teri fissati dall'As-

sem blea nella deli bera di emissio ne.-------------------------------

I voti attribuiti ai soci sovventori non possono esprimere

più di 1/3 (un terzo) dei voti spettanti all'insie me dei so-

ci presenti o rappre sen tati in assemblea gene rale.-------------

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i vo ti

dei soci sovventori verranno computati applicando un coeffi-

ciente cor rettivo determinato dal rap porto tra il nu mero

mas simo dei vo ti ad essi at tribuibili per legge e il numero

di voti da essi portati.----------------------------------------------

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimo-

niali ai sen si della prece dente lettera d), qualora si deb ba

.
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procedere al la ridu zione del capitale sociale a fronte di

per dite, queste ul time grave ranno an che sul fondo costi tuito

mediante i conferimen ti dei sov vento ri in proporzione al

rapporto tra questo ed il ca pitale conferito dai soci coope-

ratori.-------------------------------------------------------------------

La deliberazione dell'Assemblea dei soci stabilisce altresì

i com piti che vengo no attribuiti all'Organo ammi nistrativo

ai fini del l'emissio ne dei titoli.---------------------------------

Art. 20 (Recesso dei soci sovventori)-----------------------------

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civi-

le, ai soci sov ventori il di ritto di recesso spetta qualora

sia decorso il termine mini mo di durata del confe rimento

stabilito dall'As semblea in sede di emissione delle quote a

norma del precedente articolo.--------------------------------------

Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concer-

nenti  i  re quisiti  di am missione e le cause di incom patibi-

lità previste per i so ci cooperatori.-----------------------------

---------------------------------TITOLO V---------------------------------

-----------------------AZIONI DI PARTECIPAZIONE-----------------------

Art. 21 (Azioni di partecipazione cooperativa)------------------

Con deliberazione dell'Assemblea, la Cooperativa può adot-

tare pro ce dure di pro grammazione pluriennale finaliz zate al-

lo sviluppo e al l'am mo dernamento azien da le, secondo quan to

stabi lito dal l'art. 5 della leg ge 59/92.--------------------------

In tal caso la Cooperativa può emettere azioni di parteci-

pazione coo perativa, an che al por tatore se interamen te li-

berate, prive del dirit to di voto e privile giate nella ri-

partizione degli uti li.-----------------------------------------------

Le azioni di partecipazione cooperativa possono essere emes-

se per un ammonta re non superiore al valore conta bile delle

riserve in divi sibili o del patrimonio netto risultan te dal-

l'ultimo bilancio certificato e deposita to presso il Mini-

stero delle Attività Pro duttive.------------------------------------

Il valore di ciascuna azione è di euro 500 (cinquecento).----

Le azioni di partecipazione cooperativa devono essere of-

ferte, in mi sura non in feriore alla metà, ai soci ed ai la-

voratori dipen denti del la Cooperativa.----------------------------

All'atto dello scioglimento della Società, le azioni di par-

teci pazione coopera tiva hanno di ritto di prelazione nel rim-

borso del capitale sul le altre azioni, per l'inte ro va lore

nomi nale.----------------------------------------------------------------

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite

non com porta ridu zione del valo re nominale delle azioni di

partecipa zione cooperativa, se non per la parte della per-

dita che eccede il valore no minale comples sivo delle altre

azio ni. L'Assemblea, in sede di deli be ra di emissione delle

azioni di partecipa zione coo pera tiva, determi na:----------------

- l'importo complessivo dell'emissione, nel rispetto dei li-

miti sopra indicati;---------------------------------------------------

- la durata delle azioni, in relazione ai programmi plu-

.
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riennali appro vati dal l'As semblea;---------------------------------

- i criteri ulteriori per l'offerta in opzione delle azioni

di parte cipazio ne coopera tiva, nonché per il col locamento

delle azio ni even tualmen te rimaste inop tate.---------------------

Ai possessori delle azioni di partecipazione cooperativa

spetta una remunerazio ne massima maggiorata di 2 (due) pun ti

rispetto a quel la dei soci cooperatori.---------------------------

I possessori di azioni di partecipazione cooperativa sono

obbli gati: a) al ver sa mento degli importi sotto scritti, se-

condo le mo dalità e nei termini previsti in se de di emis-

sione; b) all'osser vanza dello statuto e degli altri atti

inter ni, limitata mente al le disposizioni ad essi applica bi-

li.------------------------------------------------------------------------

Art. 22 (Assemblea speciale)-----------------------------------------

L'Assemblea speciale dei possessori di azioni di partecipa-

zione coo pe rativa, per la quale valgono, in quanto compati-

bili, le nor me fissa te per le Assemblee dei so ci dalla leg ge

e dal presente sta tuto, viene convocata dall'Organo am mini-

strativo della Coope rativa o dal rap pre sentante comune,

quando lo ritengano ne cessa rio o quando ne sia fatta ri-

chiesta da almeno un terzo dei pos sessori dei titoli.---------

Le deliberazioni saranno prese attribuendo a ciascun pos-

sessore 1 (u no) voto per ogni azione posseduta.-----------------

L'Assemblea delibera sulle materie ad essa attribuite dalla

leg ge.--------------------------------------------------------------------

Il rappresentante comune può esaminare i libri sociali e

chieder ne estratti, può assistere alle Assemblee dei soci,

con  facoltà  di impu gnarne le deliberazioni; provvede all'e-

secuzione delle de li berazioni dell'Assemblea speciale e tu-

tela gli interessi dei pos sessori di azio ni di partecipa-

zione cooperativa nei confronti del la So cietà.------------------

Art. 23 (Recesso)------------------------------------------------------

Ai detentori di azioni di partecipazione cooperativa il di-

ritto di re ces so spet ta qualora sia decorso il ter mine mi-

nimo di durata delle azioni stabilito dal l'As semblea in se de

di emissione delle azioni me desime.--------------------------------

--------------------------------TITOLO VI--------------------------------

----STRUMENTI FINANZIARI PARTECIPATIVI E NON PARTECIPATIVI----

Art. 24 - Emissione di strumenti finanziari-----------------------

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III dello

statuto, la società può emettere strumenti finanziari parte-

cipativi e non parteci pativi secondo le regole fissate dal

presente Titolo, da offrire in sottoscrizione ai soci o a

terzi.--------------------------------------------------------------------

L’emissione degli strumenti finanziari partecipativi è deli-

berata dal l’assemblea straordinaria dei soci, con la quale

sono stabiliti l’im porto complessivo dell’emissione, le

eventuali modalità di esercizio del diritto di opzione dei

soci sulle azioni emesse, il prezzo di emissione, il termine

minimo di durata del conferimento e la misura dei diritti

.
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patrimoniali o anche amministrativi ad es si attribuiti.-------

L’assemblea straordinaria, in ossequio a quanto disposto

dall’art. 2526 del codice civile, con modifica dell’atto co-

stitutivo, può emet tere altri strumenti finanziari parteci-

pativi, disciplinando la misura dei diritti patrimoniali e

di amministrazione ad essi attribuiti.----------------------------

L’emissione degli strumenti finanziari non partecipativi è

appro vata dall’assemblea ordinaria che ne stabilisce l’im-

porto e le ca ratteri stiche.------------------------------------------

Art. 25 - Conferimento e apporto e imputazione degli strumen-

ti fi nan ziari.----------------------------------------------------------

I conferimenti dei possessori di strumenti finanziari parte-

cipati vi possono avere ad oggetto denaro, beni in natura o

crediti e so no rap presentati da azioni nominative trasferi-

bili del valore di € 260 (due centosessanta) ciascuna.---------

Tali conferimenti confluiscono in una specifica sezione del

capi tale sociale della società e attribuiscono la qualifica

di socio finanzia tore.------------------------------------------------

Gli apporti dei possessori di strumenti finanziari non par-

tecipa tivi possono avere ad oggetto denaro,----------------------

beni in natura, crediti, prestazioni d’opera o servizi e

conflui scono fra i debiti della società.--------------------------

Art. 26 - Diritti amministrativi e patrimoniali dei possesso-

ri di stru menti finanziari-------------------------------------------

Ai possessori di strumenti finanziari a cui spetta il dirit-

to di voto è attribuito un numero di voti proporzionale al

numero delle azioni sottoscritte, secondo criteri fissati

dall’assemblea straordinaria nella delibera di emissione.----

Gli strumenti finanziari non partecipativi possono essere

forniti, se condo criteri fissati dall’assemblea ordinaria,

di diritti pa trimonia li ed amministrativi, con la sola

esclusione del diritto di voto nel l’assemblea generale.-------

In ogni caso, i possessori degli strumenti finanziari forni-

ti di di ritto di voto, unitamente ai soci sovventori, non

possono espri mere più di 1/3 (un terzo) dei voti spettanti

all’insieme dei soci presenti o rappresentati in ciascuna

assemblea generale.----------------------------------------------------

Qualora per qualunque motivo si superi tale limite, l’inci-

denza del voto sarà ridotta in capo al singolo possessore di

strumenti  finanzia ri ed in capo al singolo socio sovventore,

applicando un coefficiente correttivo determinato dal rap-

porto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuibili

per legge ed il numero di voti da essi portato.-----------------

Le azioni dei possessori di strumenti finanziari partecipa-

tivi so no remunerate nella misura stabilita dalla delibera-

zione dell’as semblea straordinaria in sede di emissione dei

titoli, fermi tut tavia restando i vincoli previsti dall’art.

2514 del codice civi le, vale a dire il divieto di remunerare

gli strumenti finanziari offerti in sottoscri zione ai soci

cooperatori in misura superiore a 2 (due) punti rispetto al

.
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limite massimo previsto per i dividen di.--------------------------

Le azioni dei possessori di strumenti finanziari partecipa-

tivi so no privilegiate nella ripartizione degli utili e al-

l’atto dello sciogli mento della società hanno diritto di

prelazione nel rimbor so del capi tale per l’intero valore no-

minale, così come previsto dai successivi artt. 31 e 53. La

riduzione del capitale del capi tale sociale in con seguenza

di perdite non comporta riduzione del valore nominale degli

strumenti finanziari partecipativi, se nono per la parte

della perdita che eccede il valore nominale comples sivo di

tutte le altre azioni.------------------------------------------------

I possessori di strumenti finanziari forniti di diritto di

voto, uni tamente ai soci sovventori, non possono eleggere

più di 1/3 (un terzo) degli amministratori.----------------------

Art. 27 - Trasferibilità dei titoli---------------------------------

Salvo che sia diversamente disposto dall’assemblea straordi-

naria in sede di emissione dei titoli, le azioni dei posses-

sori di stru menti finanziari partecipativi possono essere

trasferite esclusi vamente pre vio gradimento del consiglio di

amministrazione.--------------------------------------------------------

Il  socio che intende trasferire le azioni deve comunicare al

con siglio di amministrazione il proposto acquirente e gli

amministra tori devono pronunciarsi entro 60 (sessanta) gior-

ni dal ricevimen to della comuni cazione.---------------------------

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indi-

cato dal so cio che intende trasferire i titoli, gli ammini-

stratori provve deranno ad indicarne altro gradito e, in man-

canza, il socio potrà vendere a chiunque.------------------------

Art. 28 - Recesso dei possessori di strumenti finanziari------

Oltre che nei casi previsti dall’art. 2437 del codice civi-

le, ai pos sessori di strumenti finanziari partecipativi il

diritto di re cesso spetta qualora sia decorso il termine mi-

nimo di durata del conferimen to stabilito dall’assemblea in

sede di emissione dei ti toli.---------------------------------------

In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso

delle azioni dovrà avvenire per un importo pari al loro va-

lore nominale, se corri sposto ad un socio cooperatore tito-

lare degli strumenti finanziari stessi, mentre potrà avveni-

re per un importo pari al loro valore nomi nale, maggiorato

della quota parte delle riserve divisibili nella mi sura sta-

bilita dalla deliberazione dell’assem blea straordinaria in

se de di emissione dei titoli, se corrisposto ad un socio non

cooperatore titolare degli strumenti finanziari.----------------

-------------------------------TITOLO VII-------------------------------

-------------PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE-------------

Art. 29 (Elementi costitutivi)--------------------------------------

Il patrimonio della Cooperativa è costituito:-------------------

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato: 1)

dai con feri menti effettuati dai soci cooperatori, rappresen-

tati da quote del va lore nominale di euro 260 (duecentoses-

.
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santa); le quote com plessivamen te detenute da ciascun socio

non  possono essere infe riori a 2 (due) né superiori ai limi-

ti di legge; 2) dai conferi menti effettuati dai soci sovven-

tori, confluenti nel Fondo per il potenziamento aziendale;

3) dai conferimenti rappresentati dalle azioni di partecipa-

zione coopera tiva; la Società ha facoltà di non emettere i

titoli di cui alla pre sente lettera a) ai sensi del l'art.

2346 del codice civile;-----------------------------------------------

b) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili

di cui al l'art. 31 e con il valore delle quote eventualmente

non rimbor sate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi di

soci deceduti;----------------------------------------------------------

c) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le

somme versa te dai soci ai sensi del precedente art. 8;--------

d) dalla riserva straordinaria;-------------------------------------

e) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o pre-

vista per legge o per statuto.--------------------------------------

Le riserve indivisibili per disposizione di legge o per sta-

tuto, ovve ro per deliberazione dell'Assemblea non possono

essere ripar tite tra i soci né durante la vita sociale né

all'atto dello scio glimento della Società.-----------------------

Art. 30 (Vincoli sulle quote e loro alienazione)----------------

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli

volon tari, né essere cedute con effetto verso la Società

senza l'auto rizzazione degli Amministratori.---------------------

Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie

quote deve darne comunicazione agli Amministratori con let-

tera raccoman data, for nendo le indicazioni relative al po-

tenziale acquirente previste nel precedente art. 7, contro-

firmate per conferma e ac cettazione dal po tenziale acquiren-

te e salva la sua responsabilità patrimoniale per eventuali

dichiarazioni mendaci.------------------------------------------------

Il  provvedimento  che  concede  o nega l'autorizzazione deve

essere comu nicato al socio entro 60 (sessanta) giorni dal

ricevimento della ri chiesta.-----------------------------------------

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la

propria par tecipazione e la Società deve iscrivere nel libro

dei soci l'acquiren te che abbia i requisiti previsti per di-

venire socio.-----------------------------------------------------------

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve es-

sere moti vato. Contro il diniego il socio entro 60 (sessan-

ta) giorni dal rice vimento della comunicazione può proporre

opposizione al Collegio arbi trale.---------------------------------

Art. 31 (Bilancio di esercizio)-------------------------------------

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni

anno.---------------------------------------------------------------------

Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo amministrativo

prov vede alla redazione del progetto di bilancio.--------------

Il progetto di bilancio deve essere presentato all'Assemblea

dei soci per l'approvazione entro 120 (centoventi) giorni

.
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dalla chiu sura del l'esercizio sociale, ovvero entro 180

(centottanta) giorni qualora venga redatto il bilancio con-

solidato, oppure lo richieda no particola ri esigenze relative

alla struttura ed all'oggetto della Società, se gnalate dal-

l'Organo amministrativo nella relazio ne sulla gestione o, in

assenza di questa, nella nota integrativa al bilancio.--------

L'Assemblea dei soci che approva il bilancio delibera sulla

desti na zione degli utili annuali destinandoli: a) a riserva

legale in divisi bile nella misura non inferiore al 30%; b) al

Fondo mutuali stico per la promozione e lo sviluppo della

cooperazione di cui all'art. 11 del la legge 31.01.92 n. 59,

nella misura prevista dal la legge medesima; c) ad eventuale

rivalutazione del capitale so ciale, nei limiti ed alle con-

dizioni  previsti  dall'art. 7 della legge 31.01.92 n. 59; d)

ad eventuali dividendi in misura non su periore al limite

stabilito dal codice civile per le cooperative a mutualità

prevalente.--------------------------------------------------------------

L'Assemblea dei soci può, in ogni caso, destinare gli utili,

ferme re stando le destinazioni obbligatorie per legge, alla

costituzione di riserve indivisibili, oppure a riserve divi-

sibili tra i soci non coo peratori.---------------------------------

La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per di-

stribui re i dividendi ai soci non cooperatori nella misura

massima previ sta dalla legge per le cooperative a mutualità

prevalente.--------------------------------------------------------------

L'Assemblea dei soci può sempre deliberare la distribuzione

di utili ai soli soci finanziatori nella misura massima pre-

vista per le coope rative a mutualità prevalente.----------------

Art. 32 (Ristorni)-----------------------------------------------------

L'Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio

di eserci zio può appostare somme al conto economico a titolo

di ri storno a fa vore dei soci lavoratori qualora lo consen-

tano le ri sultanze dell'at tività mutualistica.------------------

L'Assemblea dei soci, in sede di approvazione del bilancio,

deli bera sulla destinazione del ristorno che potrà essere

attribuito mediante una o più delle seguenti forme:------------

- erogazione diretta;-------------------------------------------------

- aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio;--

- emissione di quote di sovvenzione e di azioni di parteci-

pazione coo perativa.---------------------------------------------------

La ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà, in ogni

caso, es sere effettuata considerando la quantità e qualità

degli scambi mutua listici intercorrenti fra la Cooperativa

ed il socio stesso, tenendo conto eventualmente anche del

criterio  dell'anzianità, se condo quanto previsto in apposito

regolamento.-------------------------------------------------------------

-------------------------------TITOLO VIII-------------------------------

-----------------------------ORGANI SOCIALI-----------------------------

Art. 33 (Competenze dell'Assemblea dei soci)---------------------

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza

.
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dalla legge, dal presente atto costitutivo, nonché sugli ar-

gomenti che l'Am ministratore unico od uno o più Amministra-

tori o tanti soci che rap presentano almeno 1/3 (un terzo)

dei voti spettanti a tutti i soci sottopongono alla loro ap-

provazione.--------------------------------------------------------------

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci: a)

l'appro vazio ne del bilancio e la distribuzione degli utili;

b) l'emissio ne delle quote destinate ai soci sovventori con

gli importi ed i caratteri di cui al precedente art. 17,

nonché i voti spettanti secondo i conferi menti; c) la nomina

dell'Organo Amministrativo; d) la nomina del Col legio Sinda-

cale quando è obbligatoria per leg ge o per decisione dei so-

ci; e) la misura dei compensi da corri spondere agli ammini-

stratori o all'Amministratore unico ed ai sin daci; f) l'ap-

provazione dei regola menti interni; g) le modifica zioni del-

l'atto costitutivo; h) la deci sione di compiere operazio ni

che comportano una sostanziale modifica zione dell'oggetto

so ciale determinato nell'atto costitutivo o una ri levante

modifica zione dei diritti dei soci.--------------------------------

Le decisioni dei soci devono essere adottate sempre mediante

deli bera zione assembleare nel rispetto del metodo collegia-

le.------------------------------------------------------------------------

Art. 34 (Convocazione dell'Assemblea)-----------------------------

La convocazione dell'Assemblea deve effettuarsi 8 (otto)

giorni prima dell'adunanza [15 (quindici) giorni in caso di

approvazione   del  bilan cio]  mediante  lettera  raccomandata

A.R. o a mano ovvero mediante fax o strumenti informatici

che consentano la prova del l'avvenuta ricezione. L'avviso di

convocazione deve contenere l'ordine del giorno, il luogo

(nella sede sociale o altrove purché in Italia), la data e

l'ora della prima e della seconda convoca zione, che deve es-

sere fissata in un giorno diverso da quello del la prima.------

In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'As-

semblea si reputa validamente costituita quando siano pre-

senti o rappre sentati tutti i soci con diritto di voto e la

maggioranza degli Amministratori e dei Sindaci effettivi, se

nominati. Tuttavia cia scuno degli interve nuti può opporsi

alla discussione degli argo menti sui quali non si ri tenga

sufficientemente informato.------------------------------------------

Art. 35 (Quorum costitutivi e quorum deliberativi)-------------

In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita

quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei

voti dei soci aven ti diritto al voto. In seconda convocazio-

ne l'Assemblea è re golarmente costituita qualunque sia il

numero dei soci intervenuti o rappresenta ti aventi diritto

al voto. L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei vo-

ti dei presenti o rappresentati, su tutti gli oggetti posti

al l'ordine del giorno.------------------------------------------------

Quando si tratta di deliberare lo scioglimento anticipato,

la pro roga della durata della società, la modifica dell'og-

.
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getto sociale con un cambiamento significativo dell'attivi-

tà, la trasformazione o la fusio ne o la scissione della so-

cietà, il trasferimento della sede sociale all'estero, le

deliberazioni devono essere prese, tanto in prima che in se-

conda convocazione, con il voto favorevole di almeno i 1/3

(un terzo) dei voti di tutti i soci aventi diritto al voto.--

Art. 36 (Votazioni)----------------------------------------------------

Per le votazioni si procederà, sempre e comunque con voto

palese, nor malmente col sistema della alzata di mano, salvo

diversa deli berazione dell'Assemblea.-----------------------------

Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioran-

za re lati va, ma potranno avvenire anche per acclamazione.----

Art. 37 (Voto)----------------------------------------------------------

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano

iscrit ti nel libro dei soci da almeno 90 (novanta) giorni e

che non sia no in mora nei versamenti delle quote sottoscrit-

te.------------------------------------------------------------------------

Ciascun socio cooperatore ha un solo voto, qualunque sia

l'ammon tare della sua partecipazione.-----------------------------

Per i soci sovventori si applica il precedente art. 19, se-

condo comma.-------------------------------------------------------------

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire

perso nalmen te all'Assemblea, hanno la facoltà di farsi rap-

presentare mediante de lega scritta, soltanto da un altro so-

cio avente diritto al voto, ap partenente alla medesima cate-

goria di socio cooperatore o sovventore e che non sia ammi-

nistratore o sindaco come disposto nell'art. 2372 del codice

civile.-------------------------------------------------------------------

Ciascun socio non può rappresentare più di 3 (tre) soci.------

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappre-

sentante in bianco.----------------------------------------------------

Art. 38 (Presidenza dell'Assemblea)--------------------------------

L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore unico o dal

Presiden te del Consiglio di Amministrazione ed in sua assen-

za dal Vice presiden te, ed in assenza anche di questi, dalla

persona designata dall'Assem blea stessa, col voto della mag-

gioranza dei presenti.------------------------------------------------

Essa  provvede alla nomina di un segretario, anche non socio.

La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è

redatto da un notaio.-------------------------------------------------

Art. 39 (Amministrazione)--------------------------------------------

La Società è alternativamente amministrata, con scelta da

adottar si dalla decisione dei soci al momento della loro no-

mina, da un Ammini stratore unico o da un Consiglio di Ammi-

nistrazione in modo congiunto (tutti i riferimenti del pre-

sente statuto all'ammini strazione sono quindi da intendersi

alternativamente riferiti al l'Amministratore uni co od al

Consiglio di Amministrazione).--------------------------------------

Qualora la decisione dei soci provveda ad eleggere un Consi-

glio di Am ministrazione, lo stesso sarà composto da un nume-

.
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ro di Consi glieri va riabile da 3 (tre) a 7 (sette), ed il

loro numero sarà determinato di volta in volta prima dell'e-

lezione.------------------------------------------------------------------

I soci sovventori possono essere nominati amministratori. La

mag gio ranza degli amministratori deve essere comunque costi-

tuita da soci cooperatori. Gli amministratori non possono

essere nominati per un pe riodo superiore a tre esercizi e

scadono alla data del l'assemblea con vocata per l'approvazio-

ne del bilancio relativo al l'ultimo esercizio della loro ca-

rica.---------------------------------------------------------------------

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice

presi dente.--------------------------------------------------------------

Art. 40 (Compiti degli Amministratori o dell'Amministratore

unico)--------------------------------------------------------------------

Gli Amministratori o l'Amministratore unico sono investiti

dei più am pi poteri per la gestione della Società, esclusi

solo quelli ri servati all'Assemblea dei soci dalla legge e

dallo statuto.----------------------------------------------------------

Gli  Amministratori, in caso di nomina di un Consiglio di Am-

mini stra zione, possono delegare parte delle proprie attribu-

zioni (ad eccezione delle materie previste dall'art. 2381

del codice civile, dei poteri in materia di ammissione, re-

cesso ed esclusione dei so ci e delle decisio ni che incidono

sui rapporti mutualistici con i soci) ad uno o più dei suoi

componenti, oppure ad un Comitato ese cutivo formato da alcu-

ni dei suoi componenti, determinandone il contenuto, i limi-

ti e le eventuali modalità di esercizio della de lega.---------

Ogni 180 (centottanta) giorni gli organi delegati devono ri-

ferire agli Amministratori e al Collegio Sindacale, se nomi-

nato, sul ge nerale an damento della gestione e sulla sua pre-

vedibile evoluzio ne, nonché sul le operazioni di maggior ri-

lievo, in termini di di mensioni o caratte ristiche, effettua-

te dalla Cooperativa e dalle sue controllate.-------------------

E' nei compiti del Presidente convocare il Consiglio di Am-

mini strazio ne, fissare l'ordine del giorno, coordinare i la-

vori e provvedere af finché i consiglieri siano informati

sulle materie iscritte all'ordine del giorno.-------------------

Art. 41 (Convocazioni e deliberazioni)----------------------------

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente

tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare,

oppure quando ne sia fatta domanda da almeno 1/3 (un terzo)

degli Ammini stratori.-------------------------------------------------

La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax

o e-mail da spedirsi non meno di 5 (cinque) giorni prima

dell'adu nanza e, nei casi urgenti, a mezzo telegramma, in

modo che gli Am ministratori ed i Sindaci effettivi, se nomi-

nati, ne siano infor mati almeno un giorno prima della riu-

nione.--------------------------------------------------------------------

Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono valide

quando  vi  in tervenga la maggioranza degli Amministratori in

.
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carica.-------------------------------------------------------------------

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.

Art. 42 (Integrazione del Consiglio)-------------------------------

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più amministrato-

ri, gli al tri provvedono a sostituirli nei modi previsti

dall'art. 2386 del co dice civile purché la maggioranza resti

costituita da Ammi nistratori nominati dall'Assemblea.---------

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, nominati

dal l'As semblea, quelli rimasti in carica devono convocare

l'Assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti.--

In caso di mancanza sopravvenuta dell'Amministratore unico o

di tutti gli Amministratori, il ricorso all'Assemblea dei

soci deve essere fat to d'urgenza dal Collegio Sindacale, se

nominato, il quale può compie re nel frattempo gli atti di

ordinaria amministra zione. In caso di mancanza del Collegio

Sindacale, l'Amministrato re unico o il Consiglio di Ammini-

strazione sono tenuti a fare ri corso all'Assemblea dei soci

e rimanendo in carica fino alla so stituzione.-------------------

Art. 43 (Compensi agli Amministratori)----------------------------

Spetta all'Assemblea dei soci determinare i compensi dovuti

al l'Ammi nistratore unico od agli Amministratori e ai membri

del Co mitato ese cutivo, se nominato. Spetta al Consiglio,

sentito il pa rere del Colle gio Sindacale, se nominato, de-

terminare il compenso dovuto agli Ammi nistratori investiti

di particolari cariche.-----------------------------------------------

Art. 44 (Rappresentanza)----------------------------------------------

L'Amministratore unico o il Presidente del Consiglio di Am-

mini strazio ne hanno la rappresentanza della Cooperativa di

fronte ai terzi e in giudizio.--------------------------------------

La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei limiti delle

dele ghe  conferite,  anche  agli  amministratori delegati, se

nominati. L'Organo Amministrativo può nominare direttori ge-

nerali, institori e procurato ri speciali.------------------------

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i

poteri a lui attribuiti spettano al Vice presidente.-----------

L'Amministratore unico o il Presidente, previa apposita de-

libera del l'Organo Amministrativo, potrà conferire speciali

procure, per singoli atti o categorie di atti, ad altri Am-

ministratori oppure ad estranei, con l'osservanza delle nor-

me legislative vigenti al riguardo.--------------------------------

Art. 45 (Collegio Sindacale)-----------------------------------------

Il Collegio Sindacale, nominato se obbligatorio per legge o

se co mun que nominato dall'Assemblea dei soci, si compone di

3 (tre) membri ef fettivi e di 2 (due) supplenti.----------------

Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dall'Assem-

blea dei so ci.----------------------------------------------------------

I Sindaci restano in carica per 3 (tre) esercizi e scadono

alla data dell'Assemblea dei soci che approva il bilancio

relativo al terzo esercizio della carica.------------------------

Essi sono rieleggibili.-----------------------------------------------

.
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La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dall'As-

semblea dei soci all'atto della nomina, per l'intero periodo

di durata del loro ufficio.------------------------------------------

Il Collegio Sindacale esercita anche il controllo contabile

ed è quin di integralmente composto da revisori contabili

iscritti nel Registro istituito presso il Ministero della

Giustizia.---------------------------------------------------------------

Il Collegio Sindacale può esercitare il controllo contabile

nei casi previsti dall’art. 2409-bis, comma 2 del codice ci-

vile.---------------------------------------------------------------------

Art. 46 (Controllo contabile)---------------------------------------

L’incarico  del controllo contabile, se obbligatorio per leg-

ge o se co munque previsto dall’assemblea, è conferito dal-

l’assemblea stes sa, sentito il collegio sindacale, la quale

determina il corri spettivo spettante al revisore o alla so-

cietà di revisione per l’intera durata dell’incarico.---------

L’incarico ha la durata di 3 (tre) esercizi, con scadenza

alla da ta dell’assemblea convocata per l’approvazione del

bilancio rela tivo al terzo esercizio dell’incarico. L’inca-

rico è rinnovabile.----------------------------------------------------

Il revisore o la società incaricata del controllo contabile

svol gono la loro attività secondo quanto previsto dall’art.

2409-bis del codice civile. Tale attività è documentata dal-

l’organo di con trollo contabile in un apposito libro che re-

sta depositato presso la sede della socie tà.---------------------

Ricorrendo i presupposti di cui all’art. 2409-bis, comma 3

del co dice civile l’assemblea potrà affidare il controllo

contabile al collegio sindacale, ove questo sia nominato.----

--------------------------------TITOLO IX--------------------------------

------------------------------CONTROVERSIE------------------------------

Art. 47 (Clausola conciliativa)-------------------------------------

Le parti convengono che tutte le controversie eventualmente

insor genti in rapporto al presente statuto, purché relative

a diritti disponibi li, dovranno essere oggetto di un tenta-

tivo di composi zione tramite conciliazione, in base alle

procedure di concilia zione della Camera di Commercio terri-

torialmente competente con riferimento alla sede della so-

cietà, in vigore alla data in cui la controversia è deferita

alla conciliazione, oppure, in base alla procedura di altro

organismo di conciliazione iscritto nell'appo sito registro

tenuto presso il Mini stero della Giustizia, scelto su

espressa e concorde richiesta delle parti. Ogni controversia

non  risolta tramite conciliazione, entro 60 (sessanta) gior-

ni dal l'inizio di questa procedura o nel diverso perio do che

le parti concordino per iscritto, sarà devoluta alla cogni-

zione degli arbi tri. Pertanto tutti i richiami contenuti nel

presente statu to al l'obbligo di devoluzione delle controver-

sie alla cognizione di ar bitri rituali debbono intendersi

implicitamente contenenti l'ob bligo in via pregiudiziale del

tentativo di conciliazione.------------------------------------------

.
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Art. 48 (Clausola arbitrale)-----------------------------------------

Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le

dispo si zioni di cui al D.Lgs. n. 5/03, nominati con le moda-

lità di cui al successivo art. 49, salvo che non sia previ-

sto l'intervento ob bligato rio del Pubblico Ministero: -tutte

le controversie insor genti tra soci o tra soci e Società che

abbiano ad oggetto diritti disponibili, anche quando sia og-

getto di controversia la qualità di socio; -le controver sie

relative alla validità delle delibera zioni Assembleari; -le

con troversie promosse da Amministratori, Liquidatori o Sin-

daci, o nei lo ro confronti.------------------------------------------

La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a

tutte le categorie di soci, anche non cooperatori. La sua

accettazione espressa è condizione di proponibilità della

domanda di adesione alla Coopera tiva da parte dei nuovi so-

ci. L'accettazione della no mina alla carica di Amministrato-

re, Sindaco o Liquidatore è accom pagnata dalla espressa ade-

sione alla clausola di cui al comma pre cedente.-----------------

Art. 49 (Arbitri e procedimento)------------------------------------

Gli Arbitri sono in numero di:--------------------------------------

a) 1 (uno), per le controversie di valore inferiore ad euro

100.000 (centomila); ai fini della determinazione del valore

della controver sia si tiene conto della domanda di arbitra-

to,  osservati  i criteri di cui agli artt. 10 e seguenti del

codice di procedura civile;------------------------------------------

b) 3 (tre), per le altre controversie.----------------------------

Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di set-

tore e sono nominati dalla Camera arbitrale promossa dalla

Confcooperati ve.--------------------------------------------------------

In difetto di designazione, sono nominati dal Presidente del

Tri bunale nella cui circoscrizione ricade la sede della so-

cietà coo perativa.-----------------------------------------------------

La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti

tra so ci, è comunicata alla Società, fermo restando quanto

disposto dal l'art. 35, comma 1 del D.Lgs. n. 5/03.-------------

Gli Arbitri decidono secondo diritto.-----------------------------

Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costitu-

zione del l'Organo arbitrale, salvo che essi proroghino detto

termine per non più di una sola volta nel caso di cui al-

l'art. 35, comma 2, D.Lgs n. 5/03, quando sia necessario di-

sporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza

del termine possa nuocere alla com pletezza dell'ac certamento

o al rispetto del principio del con traddittorio.----------------

Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità

non ne cessa ria al rispetto del contraddittorio. Gli Arbitri

fissano, al momento della costituzione, le regole procedura-

li cui si atterran no e le comu nicano alle parti. Essi, in

ogni caso, devono fissare un'apposita udienza di trattazio-

ne.------------------------------------------------------------------------

Le spese di funzionamento dell'Organo arbitrale sono antici-

.



-24-

pate dalla parte che promuove l'attivazione della procedura.

Art. 50 (Esecuzione della decisione)-------------------------------

Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di

esclusio ne, la mancata esecuzione della decisione definitiva

della  contro versia  deferita  agli  Arbitri è valutata quale

causa di esclusione del socio, quando incida sull'osservanza

dei suoi obblighi nei confronti della Società o quando lasci

presumere il venir meno della sua leale colla borazione al-

l'attività sociale.----------------------------------------------------

---------------------------------TITOLO X---------------------------------

---------------------SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE---------------------

Art. 51 (Scioglimento anticipato)----------------------------------

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nomi-

nerà uno o più Liquidatori stabilendone i poteri.--------------

Art. 52 (Devoluzione patrimonio finale)---------------------------

In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio

sociale ri sultante dalla liquidazione sarà devoluto nel se-

guente ordine:----------------------------------------------------------

- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai

soci ed eventualmente rivalutato a norma del precedente art.

31, lett. c);-----------------------------------------------------------

- a rimborso del capitale sociale detenuto dai possessori di

azio ni di partecipazione cooperativa e dai possessori di

strumenti fi nanziari partecipativi, per l’intero valore no-

minale, eventualmen te rivalutato;----------------------------------

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del-

la coo pera zione, di cui all'art. 11 della legge 31.01.92, n.

59.------------------------------------------------------------------------

--------------------------------TITOLO XI--------------------------------

-------------------DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI-------------------

Art. 53 (Regolamenti)-------------------------------------------------

Il Consiglio di Amministrazione o l'Amministratore unico do-

vrà predi sporre i regolamenti interni, richiamati dal pre-

sente statuto ovvero dalla normativa vigente, o altri che

riterrà opportuni per meglio di sciplinare il funzionamento

della  cooperativa.  In  tutti  i casi i rego lamenti verranno

sottoposti all'approvazione dell'as semblea con le maggioran-

ze di cui all'Articolo 35.-------------------------------------------

Art. 54 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve

e de volu zione)----------------------------------------------------------

I principi in materia di remunerazione del capitale, di ri-

serve indi visibili, di devoluzione del patrimonio residuo e

di devolu zione di una quota degli utili annuali ai fondi mu-

tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazio-

ne, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.----

Art. 55 (Rinvio)--------------------------------------------------------

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi-

genti norme di legge sulle società cooperative sociali pre-

viste dalla legge 381/91.--------------------------------------------

Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile con-

.
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tenente la "disciplina delle società cooperative", a norma

dell'art. 2519 si ap plicano, in quanto compatibili, le norme

delle società a re sponsabili tà limitata.--------------------------

Tuttavia qualora in sede di approvazione del Bilancio d'e-

sercizio si accerti il superamento del limite patrimoniale

di cui al comma 2 del l'art. 2519 del codice civile e si ac-

certi altresì che il su peramento del parametro numerico ha

raggiunto un grado di stabili tà, entro i tre mesi successivi

l'Organo amministrativo è tenuto a convocare l'Assem blea per

adeguare lo statuto alle norme relative alle Società per

azioni, sempre che nel frattempo il numero dei soci coopera-

tori non sia nuovamente sceso sotto il limite delle venti

unità.--------------------------------------------------------------------

FIRMATI ALL'ORIGINALE:------------------------------------------------

MARCIANO MAURIZIO------------------------------------------------------

------------------------MARCO MICHELI notaio--------------------------
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